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| '- 'NAPOLI 11 DICEMBRE

L cadutu, & caduto, & cadutn ! Ciu mo? .

Vo lo- sapete chi poteva cadore; ed & caduto per non

'.nalzarsl pid. Manon temate per quésto. e cose andran-

no, @ non andranno tanto male. Ma. gik cosi doveva fi-

‘nire. Ha tirato, ha tirate, ha tirato fino a che &' & spez-
7atn e Dante lo disse cosi chiaro. :
I cadde come corpo morto cade, :
Infatti'é caduto come corpo morlo, perchd senza vita
o pohuca, 4 caduto come era caduta la spada d lmlm .
- o Che cadde come 1'uom cui sonno piglia.
*loal sohto. tatta la storia contemporanea italiana ed

- gstera la trovo presaglta e riagsunta nel mio onorevole

collega Dante.

Dunque come vi dweva é caduto e questa volia & in-

dlspensablle il direcha I’ affare & andato cosi:

Il Ministero di Tormo, altrlmenlt detto Merlo- Pu:elte%
" Revel si mantoneva in. equilibrio sull’ Opportunitd ..
- gid sapete che cosa ¢ i'opportumté ? credo d: ngn aver-
yene mai parlaln.

wvol |

L opportnmlé 4 una specne dl contrappaso, di balau~. ’

-} cier,  col quale quei che faono i gmochl di equllibrm :
- pondono un poco adritta un poco a sinis{ra,ma si man-

tengono tanto in oquilibrio da noa pardere I' equilibeio,
¢ .non rompersi mai il collo. 'I'eqmllbrlo del ministero
Piemontese era I opportunitd, ossia il. comodo d' aspat—

tare il momento opportuno per far la guerra. Quaado. il .
popolo gridava: Ma perchd non'sifa la guarra‘f ll mim :
storo rispondeva : aspetto l'opportumta’x '

Finalmente il popolo stanco, si & fatto rappresentare :
dall’ opposizione, e questa ha cominciato a far casa-del _
diavolo, a dimostrar che I Opportaml& era mopportuna, '
8 dAlti oggi; dAlti domani , alla fine il contrappeso & ea-
duto da-mano al Mil’l]SlBI‘O , ed il Ministero ha- perduto

L equilibrio, ed & caduto. msxeme col bilanciere.

- Il Ministero danque si ¢ dimesso in massa ... e n 'ab.-

“biamo tre. Meno male che qdeste-cadute. non ono, con-

tagiose, altrimodti passerebbe il rischio ( nol vogha il

cielo 1) di cader anche il nostro che & restato I' ultimo.

Qua m’ zmbrogho tra Tasso e Dante, Trauandnsl di
ministero. napolitano dovrei citar piattosto Tasso che

: Iiante, ma non mi troverei anche in regola perphé il Snr-

un nitovo disogno in fito-.



rvntmo era 1! cqntor del cmth, 3 pm anche ﬂc] G(}ﬂ'{'e—

do el sono corti versi. c¢he sono ‘veramente. mahnten?to
nati, e, che non cito por paura doflart: tot,” henchs si
":trovmo in ttie 1o edlzmn"' éd'in' mano & tuth liv scola
- retti deglistitati- pnmar Ma I‘asso non & prmblto, m
Frana d"aver cantato iFfeudo napahhno..;

‘Panté parlanda
. {rl, dice FTR T :
R Sh cqme forre 'tmu'plnc non u’nlh
1 ;1__1 h omm per. snfﬁ’n‘ del wnm

’I‘asqn po anche nei’ sum presagxs dlee :
- Nom {‘addf\ nn, pl‘u.‘lplw disélla, '

bo- regolare: in qucﬂ;to ‘€256 7 Mi'y

F organo -col Conte Pactha, non’ qbbandonn il mm col-
- lega, am appigho al;sub partito. S
- Spéro < 3 ‘desidero’ che il mnmstero rosti, perché g6.an-

'dlamo di- questo passo, o se il mihistero si cambm, delh:

Costitazione rimane la sola bandlem perché finisce pu-
ro il vostro -1ﬁ'ezmmuss:m0

A li'n'rl:.ccluﬁd. '

OLMUTZ

V| ho svoit:\ modlﬁcata e. fecondala trenla vo]lo 311;
{mopraﬁa o ora: vnglw svolgere la-eittd; rh O!mnlz aven-.

do preso Balbi nelle. mani, ‘badate berie che pﬂrlo di
Bd!bl il geograi‘o

puentl cose qnpr'\ Olmmz o C L
Olmulz é unn cittd, o sta bene. il hamero: deghahltan-.

o di dicelmllanovan!anovo compresa fa. guarmgmne

Olmulz &:una spacie di Mantiva, di Gibilterra perché o

nna cittd boi fortifieata, i con’ guesta différenza che
- non & bagnaia né-da acqua salate né ia acque dolci; “a-

huom conti OImuiz
a Da d:ecmnl ;

: soldatl o ‘rotu da pagsanis Frotti. ossiai passani soro

& ui'isola’ pcrchr, &cintivda bastioni.

qul\ﬂu tutu"funnomri pabblieis 1l smdaco o ldecurlom,:‘ - digse ¢ Amatidsimi. Fombardi, Il mio ctiore paterno st a-

e ﬂbbmmo andi¢i, i trenta m'\glslrah de tre. tribunali-

civile,: crlmwale @ commermale ‘dieci pmf esaon dell'Univ

' _vemtt\ it vescavo o due pm'u e-fanno cmquantaquattro,;

it commissarw di pnlwn col eance!'lere, con duie ispct—
“tori'é dei uomini-di- fiducia o fanno- seqsanlaquattm sl
' pﬁreettnre @il casdiero. comunale ¢ ric 2bbiamo sessanta-
‘et vi sono’ “veriti faramine; e dodici fanciulli appaﬁe-
'nentl a varl de!la sudde{to {tlllOI‘]tJ, m modo che non c1

;'drb m{'rnttuosamenta nﬂl 17

< b Garl Alherm avanti a Mantova - ossn volto Te spatla e':
da "nmtro mmmfero, ne’ qum presa-

~la cbmhattero-'per L. indipenden 7a amencam
LT _ 3_balc‘h & venntoa combattore per 1’ md:pendenz'l :tahana. -
Om, vi: dnmando io-povero gmlantsmmu mmem: rTeh R
6g0 como Ercole atle

'_‘-hmo, o'benehd invdce-di dodtcl fatiche ' na avessi. fatto'|

_ per ora dugentodueé { ‘edl il-num, 202 Qel foglio). pure- ':'
. .mi trovo lmbrog‘hato quasi quasi come il Ministero..
Del resto ja'non lascio Dante, i 'son costante comeﬁ.

A i, J0d. met{iamoci un poco. nei panni suoi.
: *spm{m meglio,mettetevici voi; io sonn troppo nscmuo,

| 1a cdostituzione. del maresciallo & tanto larga chie i suoi

| panai mi cascherebbero da dosso, Dungue come vi. di-
1 cevo, mettetevi voi nei panni del feld. .

Y 1ex~m|mstro perché ngn. a- |
- yrel mai dato di.mano ad un mmlqtro, lm nlev'\tn le se-

ottl ablt'\nu, dlecmnla sﬁno cnmpost: da

18 facendo quollo chie f'ecel'

me Gan—

By Comn%mw

aloche anche I{adetzky cammcm cammi=.

'nara col-saﬁo!o, 8 quando una cosa 8 giusta bisogna purs
:convenirne. Radetzky; povero fold, avrebbe cominciato

anche primu.a mostrarsi docile e nmano verso'i lotbar-
Ciot¢, mi

Mmaccmsa la Bpada da una. parte, i Pepe dall altrd,,

fms:d:nm i-toscani abbasso,il nostro ministero abbenchd al -
“disotto assa: dei toscani pure incerio yerso di i, fa-

cevano si cheil povero feld ,anche ‘cho avesse voluto;non

“potéva spiegare tutta la sua: paternitd. verso i mllanesr
‘senza-compromeltere 1 diletti éroati i'quali senza es-

sere per nullafratelli dei Lombardi pure sono figlt suoi.
-Adesso perd.la scena ‘comineia  mutare di aspetto e il

| povero feld principe si faceva, a spiegare tutia’la. sua be—
- nevolenza ¢on le-concegsioni.

le cbnceqsmm del feld 0=
nseomrarc qnando vo-i

‘Questa volta vion s¢herzo ,
no un fatlo stonco @he pn'
lete. o
- Leggets la gaweit _ dal Cnnte Pacthﬂ 8 troveréte chie
iUimareseiallo Raielzky ha ordinato o tutte le-gutoritd

‘giudizigrie di"dave il fitoly i signore e signora o futti

eoloro che song chicmatd i gindizio per ‘mettendo -ad essi

“sedeve qualiru ne facciing espresse. fi’omandm. ‘Mi serivo-

no_che 1 feld pel decrefare questa riforma; gludlzmrla. _

pre alla. songibiliti . da qnesm apertura vidrete uscire
cose belle, Comincio inldnto a viformare ‘il codicé ,, o per

dir ineglio il galaico .deb codice. Non: dibitate; da qui
Annanzt sarele. femhm con fwliid 7necem ‘di :briona

creanza. Da qui: trnnanz non- sarete’ pile trailati da -
mascalzoni. - Amico dell-ovdine #ispetto. la pr opmem, e
ho' fatto quello” che ho- fafi nella pinacofeca,. £ ho fatio

‘perché lg pinacoteca non era. proprieta; dei par twohm "

8 pei’ darvens e pruova ‘ho-ordinata al codice ¢he vi re.
stituised 4! molo di mgnore (se slete masch\} R su,mm‘

B
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O L'ARLECCHING

~usale pure del vostro dmtto di sedere: ITo rispetio’ ogm sps
.ede di dritto. ' -

_ Dopo gaesta- pnma eonce.ssmne vedremo the altra bel 1 e i
la riforma- cncceré fuori l' apermra d1 cuore de! caro S

_-feld.

I’ara che adesso non poteta plu dubnare deli‘ i’nter—-

venlo. :

Esso non & nd Ji terra né dl mare; non & compn'. o.né-"

'dl francesi no di tedeschi ; non & pwmbam nd dalle Alpi

né da Tolone, ma & un intervento nazionale-pastoralas |~
“musicale, che nof fa né bene nd male e suonera il finale, -

"a Natale. Adesso pare che mi sono spiegato. bene. L’ in-

lervento di cni vi'parlo- & quello.de’ zampognari: i quali_
hanno eseguito gid la prima novena, ed ora stanno nel- 4

: I‘ enti acte tra la prima e la seconda. :
-1 zampognari vengnno dalle moatagne, come avreb-

'bero dovuto venire i francesi, e sono eminentemente de-

- magoghi per varie ragioni: 1. “percha vengono dalle mon-

' " tagne, e I aria dello: montagne & demagoga come dice Le:

“dru-Rollin ‘e Prudhon che sono. i rappresentanti- edst
detti della monlagna: 2. perchd adoprano i loro stramenii
pastorali al servizio del populo, e suonano la zampogna
pel popolo, in somma fanno lutto pel popolo perché figli

del popolo. A baan conto se sentite il programma de’

zampognari vi parrd di sentire il pronrammd di que’ mi-
.msten che fanno tutto pel popolo.
~ .1l Ministero diaprile suonava. !’ organg-co’ motivi e
- con le cadenze del popolo, e i'zampognari suonano il Ioro
_“Istrumento co’ motivi del popole.

Adesso chie.mi troyo :a parlare di popnlo colgo I’ op—;

‘portunitd (quell’ opportunitd che sta aspettando e spada

e Ttalia’ per la guerra) per parlarvi- dell’ origine della

parola popolo. Populus in latino significa pioppo e po-

polo. 1latini fecero femminine il populus pioppo e ma--
seolino il populus popolo. Col crescare de’ ptoppi creb-.
© bero anche i popoli, se non che secando ilclima'i popoh
- fecero de’ pioppi- diversi. usi. Nué sifece ' arca co’piop-

gli-
gh Americsni gh gpiantgrono dalle campagne-

“-piper far salva’la semenza de’ popoli. 1 francesi,
Svizzeri, e
‘e li.misero.in mezzo alle piazze; i turchi li misero anche
in mezzo alle piszze,ma non in: qualitd di emblema radi-

© cale ; ma-di potere esocutivo. L’ albero. de turchi come
"aapete &:il palo. -

* Scasate. questa aruduz:one di butamca‘poht:ca 0 torna

A parlarvi de’ zampognari.
-I¥ zampognare & una specie di ministro, perché trene :

§ il suo cencinguanta il suonatore di ciaramella.

e ZAMpognaro riunisce le tre prerogatwe di-artista, di{

~ impresario, porchd suona per suo conto, e di puhbhco,

_-perché tante volto esso solo & speltatore e nditore deI _

“suo.strumento.
Per-adesso che la prima novena & finita i zampognarl
“ hanno fatto armistizio che non & cortamente una specie
di quello di Salasco pemhé comincia tra- giorni: Ia nove-
m di Natalo. -

- {56 siete femmine ) io: rispetto anche i sessi. Andate dun- |-
L que.e quando sarete 'qwdwan e-condannati da qm_wmanm-_ :

-futii dicono: Bravo Arleechino ! & ua demonio,

l :

\IOVITA’

Tutu lo dmuno, tultl mi chlednno se sm vero i} que ,

"=sta volta non, passo’ nspondere né si,; ndno.

Sogna il guerriér le scluere R
~Le selve’il caceiator, . . S

- E sopoa il pescator

- Le reti e Tamo, - L
ll noatro sogno & che 1l ministero faccm an mazzo f’l- _

s ro a’'sinistra e vada agli uffizi.

-Chie sid-sogno, veramento sngno,' non posso credar!o

} assolutamente. questa volta, perchd ‘qualcha cosa ¢’ ¢, e

del nuovo ministere non pud dirsi con precisione: quellu '

-che si dice ai candidi e spontanet a proposito della floita
“che ‘deve vemre dal Caucaso’ (perdonate la smeddocha_'

geo rnﬁca
“g g ) Ye Ia d:pmge, ve'la Rgurd
Lavosira meca credidith.

Tutto sta a vedere 30 ¢i rimarra |Ihev1£0 LR la nuo-
-va pasta sard pamzzata col hemo anllco, 8 qm sta il
bustllis,

Vi sapole che io non dico mai quelfo che noin'so di
certo, o siamo proprio al caso nostro. tQuaato_al lievito

'_crado ‘che ¢i saré, senza (questo elemento. acido aon si

pud fars il pane, e I'elemento acido é il ministero atiua-
le. Bisogna: vedere che farina_sard adoperata, perché
-quanto: allievito & indispeasabile. . -

Dunqoe ammesso il lievito, ammessa la farina , che

“speriamo di buona qualitd e non molte candida, resta a

voedere il forno, ¢ qui cominciano gl'imbrogli.

Bicono che il-forno vogliano costruirlo da capo. Gid
voisapete che il forno & la camera, perché oggi parlo fi-
guratamente, e tanto che sembro un organista,

Per Valfare del furno non so che d[rvl_ lo per me non
lo toccherei; come sta, sta bene, secondo mo; ma io so-
no Arlecchmo, e di queste cosa non mo ne intendo e

| non voglio fare il ‘dottore, come mia sorella fa la dot-

toressa.: Qaando parlo di politica, ne:parlo perchd ne
parla it soitorgano, ed esso & la mia norma;se il sot-
torgano dice bianco, io dico nero ¢ mi trovo. beno, ¢
indovi-
na tuilo, parla sempre a proposito ec: ec.. (graz:e, gra-
zie). Dunque quando o’ parlo a proposito, vuol dire
‘che il sottorgane parla a sproposno, perché io parlo
sempre al rovescio di esso. '

1 sottorganc nor mi dice nulla-a propos;to dl queslo
proposito perché per esso ¢ fuor di proposito. Quando
ne.parlerd, ve ne parlerd; un poco di pazienza e sa-
prelo quel che ponso a proposlto del: ]le'.rlto, della’ fari.
‘nae del furno :

TEATRI D1 QUESTA SERA .

8. CARLO — (2. pari} Attila - ballo — . Paquita.
TIORENTINI —(2 pari) A 22 Anni— I Guanti Gialli-
NUOVO — 1 disp. Una baria comica; ossia non lum
. i pazzi‘sono all'ospedale.
8. CARLINO — La fuga di un mandrillo nella cas
. di Pangrazio Biscigliese. :
FENICE — Satana, o il Diavolo a Parigi — Pnlcx~
. nella angustiato dalle piccole ‘miserje
“ della vita nmana, :

““‘wel .
o f) Gerente Fnanwmno MAB‘EELI‘.(‘.
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